
rUnità 
Giorna le de l Par t i lo comun is ta i ta l iano 

[ onda to 
da A n t o n i o Gramsc i ne l 1924 

Politica e malavita 

D 
L U C I A N O V I O L A N T E 

a molte citta de! Mezzogiorno durante questa 
campagna elettorale sono giunte notizie di 
gravi intimidazioni A Bari esponenti della 
malavita galoppini di un candidato de hanno 
violentemente ingiunto ai sostenitori di un al 
tro candidato dello stesso partito di cessare 
immediatamente la campagna elettorale I 
fatti d i Napoli sono stati ampiamente denun 
ciati da noi ma anche da Baldassarre Armato 
deputato democristiano I socialisti calabresi 
hanno protestato contro il patto Psi Pr che ha 
portato Mauro Melimi alla candidatura per il 
seggio senatoriale di Palmi dove impera Pira 
malli neoiscntto al Pr Indipendentemente 
dalla personalità del candidato si teme che il 
voto venga condizionato da Piromalli e dalle 
sue cosche Nella stessa zona Francesco Ma 
cri capo della Usi di Taunanova conosciuto 
come mazzetta» ha affisso manifesti a sua 
firma per invitare la popolazione a votare per 
Misasi e per il giudice Tuccio candidato de 
nvdl t di Melimi Nei primi giorni della campa 
gna elettorale inoltre e stato ucciso il sinda 
co democristiano di Gioia Tauro medico per 
sonale di Piromalli Per molt i si e trattato di un 
tentativo di mutare gli equilibri pol i t ico mafio 
si in vista del \ o t o 

A Palermo esistono quartieri proibiti ad al 
cuni candidati e monopol io esclusivo di altri 
invece della stessa o d i altre liste 

In Sardegna dove immediato e stata la no 
stra denuncia e la richiesta di interventi ade 
guati sono stati compiuti venticinque attenta 
li negli ultimi quindici giorni 

Si manifestano inoltre con evidenza i se 
gni di un pullulare di clan famiglie cosche 
che manovrano preferenze spostano voti 
bloccano gli avversari coprono i manifesti 
altrui e vigilano su quelli dei propn candidati 

Questi mazzieri di (me secolo hanno poco 
in comune con i loro colleghi denunciati da 
Salvemini Non sono soltanto uomini facili al 
la violenza e perciò capaci di incutere timore 
Fanno parte a differenza di quelli dei primi 
anni del secolo di grandi organizzazioni cri 
minali che posseggono risorse finanziane 
pressoché ill imitate dominano settori signifi 
calivi dell economia dell amministrazione e 
della politica 11 rapporto si e rovesciato Nel 
passato la politica si serviva di esponenti della 
malavita Oggi e la malavita che si avvale della 
polit ica approfittando della particolare per 
meabilita d i alcuni partiti Si coarta la liberta 
di voto si alterano gli equilibri polit ici nschia 
di essere falsato I esito elettorale 

Perciò abbiamo chiesto che tutti i partiti e 
tutti i candidati dichiarino pubblicamente di 
rifiutare i vo l i della mafia delia camorra e 
della malavita 

La proposta è apparsa ai quotidiano della 
De una strumentalizzazione ingenua e fasti 
diosa Ma se la denuncia viene anche da am 
bienti democristiani non si può parlare di stru 
mentallzzazlone D altra parte la difesa de «Il 
Popolo» («non abbiamo messo in lista gli in 
criminali»») non e una risposta Oggi si sta par 
landò d altro e cioè dell alleanza Ira alcuni 
Candidati de e di altri parliti e gruppi criminali 
È una questione d i interesse generale per due 
ragioni 

Segna I aggravamento della cnsi del Mez 
zogiomo e di molt i partiti in aree importanti 
del Sud Commissariati da anni senza una 
vera organizzazione polit ica coincidenti con 
famiglie o con assessorati privi d i capacita d i 
orientamento e di direzione quei partiti sono 
puri contenitori dentro i quali sta di tutto e si 
può contrastare tutto 

he cosa faranno in Parlamento gli uomini che 
verranno eletti in questo modo? Come esercì 
teranno le loro funzioni polit iche che liberta 
avranno rispetto ai loro patrocinatori9 Nello 
scontro sulla giustizia sulla lotta alla mafia 
sulla spesa pubblica sullo sviluppo del Mez 
zogiomo che atteggiamento assumeranno7 II 
loro atteggiamento riuscirà a condizionare il 
gruppo parlamentare cui apparterranno' 

E inspiegabile tanto il fastidio della De 
quanto il silenzio di altri 

I partiti che perdono la loro autonomia n 
spetto alla società civile diventano puri bracci 
secolari dei loro committenti L azione politi 
ca si svilisce in una pura rappresentanza di 
interessi con la inarrestabile tendenza a pre 
miare quelli più potenti E questo e tanto più 
grave quando chi comanda trae la propria 
(orza dal crimine e dalla violenza Indipen 
dentemente dalla collocazione di ciascun 
partito il pericolo dello svuotamento della 
democrazia polit ica dovrebbe preoccupare 
tutti 

.Intervista 
afl'economista Riccardo Panboni 
dopo il vertice di Venezia 

L i foto di gruppo dei «sette grandi» scattata ali inizio del vertice tenuto a Venezia 18 il 9 e il 10 scorsi 

fftif 'SItì^V "'' 

L'America è nei guaì 
Profeuor Parbonl, lecon 
do lei per g l i americani è 
andata bene a Venezia, op
pure è na to l'esatto con 
trarlo? 

Non credo che il vertice di 
Venezia possa ritenersi un 
successo ne per gli Usa ne per 
ti futuro dell economia mon 
diale 

Cominciano dagli Uia 
perché per loro non è an 
data bene? 

Perche gli amencam si at 
tendevano impegni netti da 
parte degli altri a ^lanciare le 
loro economie per sostenere 
le esportazioni Usa e il doila 
ro Mi pare chiaro che questo 
impegno non c e stato Se 
prendiamo i due paesi p iù tm 
portanti del gruppo la Gema 
ma e il Giappone quest ulti 
mo nell imminenza del veni 
ce per non subire dure enti 
che da parte degli altri par 
tner ha dato vita a un piano di 
nlancio certamente consi 
stente ma non tanto da favo 
nre le importazioni esso infat 
ti servirà soprattutto a soste 
nere ii mercato interno di 
fronte a una diminuzione del 
le esportazioni conseguenza 
del caro yen 

E la Germania? 
La Rft ha di fatto negato 

qualsiasi impegno di rilancio 
economico anche perche 
Reagan non aveva più a dispo 
sizione strumenti d i pressione 
nei suoi confronti Infatti le 
previsioni indicano per que 
sto paese una crescita di ap 
pena il 2% 

Ma Kohl i l è prese a tato al 
vertice con un pacchetto 
d i tagli fiscali dell ordine 
di 50 mi l iardi d i marchi E 
poi , lei cosa Intende quan 
do dice che gl i Usa non * 
possono più esercitare 
•pressioni» sulla Germa 
nta? 

Quella misura non mi sem 
bra propno sufficiente a nlan 
ciare I economia tedesca E 
gli americani non possono più 
nbassare il dollaro principale 
strumento di pressione nei 

«Un successo meglio di Tokio dove 
pure era andata bene», cosi Reagan 
ha commentato it vertice di Venezia, 
nella conferenza stampa che ha tenu
to subito dopo la chiusura del summit 
dei 7 grandi Non così entusiasta si e 
dimostrata la stampa amencana che, 
anzi, ha parlato espressamente di cri

si delta leadership occidentale degli 
Usa Tuttavia, forse più che in passa
to, sul vertice di Venezia sono stati 
espressi giudizi contrastanti Vedia
mo allora qua! è l'opinione del pro
fessor Riccardo Parbom, che insegna 
economia monetaria ali Università di 
Modena 

confronti di questo paese 
perche temono una ripresa 
deli inflazione nel pruno qua i 

t r imestre del Ì987 su base 
annua il tasso di inflazione 
negli Usa era intorno al 5% 
Ma vorrei aggiungere non mi 
sembra nemmeno che ci sia 
stato un successo per gli euro 
pei perche Reagan non ha 
presentato granché per quel 
che nguarda la riduzione del 
bilancio federale fra I altro 
non mi sembra molto inten 
zionato a ndurre le spese mili 
tari 

Se gl i Usa non possono 
usare ulteriormente l a r 
ma del ribasso del dol laro, 
perché, anche nel confron 
t i della Germania, non 
usano strumenti protezio
nist ic i così come hanno 
fatto con II Giappone nel 
caso del semiconduttori? 
Per ii semplice motivo che 

misure di questo genere sono 
efficaci nei confronti del Giap 
pone che esporta molto ma 
importa poco e quindi ha pò 
chi margini per contromisure 
contro le merci amencane 
Nei confronti della Germania 
e dell Europa la situazione sa 
rebbe alquanto diversa per 
che quest ultimi avrebbero 
ampi margini per ntorsioni e 
probabilmente i industria eu 
ropea sarebbe ben felice di 
reagire con forme protezioni 
stiche a eventuali misure ame 
ncane 

Dunque lei r i t iene che, no
nostante 11 vert ice, 1 pro
blemi americani siano de
stinati ad aggravarsi? E 

M A R C E L L O V I L L A R I 

così? 

Credo propno di si e que 
sto mi pare ciòcche horfeha ' 
sottolineato a sufficienza la 
stampa europea mentre al 
contrario quella amencana 
che ha colto il problema ha 
reagito duramente contro l e 
sito del vertice di Venezia Se 
le cose continuano ad andare 
in questo modo infatti la bi 
lanca commerciale Usa regi 
strerà miglioramenti troppo 
lenti per impedire al debito 
amencano di continuare a 
crescere Inoltre si e creata 
una situazione paradossale 
perché il mercato e convinto 
che il dollaro sia ancora so 
prawalutato e per paura del 
nschio di cambio cioè che il 
dollaro andando ancor giù an 
nulli t vantaggi ottenuti con le 
differenze sui tassi di mteres 
se si nfiuta di continuare a in 
viare fondi negli Usa e iman 
ziare ti disavanzo corrente 
americano Esso ora viene so 
stenuto dalle banche centrali 
estere che intervengono sul 
mercato dei cambi acquistan 
do doltan che poi tengono de 
positati presso istituzioni ame 
ncane Sembra che nei pnmi 
cinque mesi dell anno I inter 
vento delle banche centrali 
sia stato di circa 70 miliardi di 
dolian Questo significa che 
gli Usa saranno sempre più in 
debttati non nei confronti del 
mercato ma delle autorità uffi 
ciali estere E ciò potrebbe 
creare forme di dipendenza 
politica di cui e difficile valu 
lame I esito 

Eppure, d i fronte a tut to 
ciò, una domanda viene 

quasi spontanea. Slamo 
ancora In una fase d i ere-

-scita economica mondiale,), 
ma essa s i affievolisce e 
sono I n mol t i ormai a pa
ventare pericol i d i reces
sione o comunque d i rista
gno Non sarebbe Interes
se comune del paesi capi
tal ist ici met ter t i d'accor
do per evitare I I peggio? 
A mio avviso il motivo di 

fondo del contrasto per 
esempio fra Usa ed Europa 
risiede nel fatto che ci sono 
dei motivi strutturali che im 
pediscono I armonia sul pia 
no economico fra queste due 
aree del mondo In poche pa 
role Usa ed Europa hanno svi 
luppato in questi anni una 
struttura produttiva simile ed è 
venuta meno la complemen 
taneta fra i due sistemi che 
esisteva nel dopoguerra 
quando I Amenca era espor 
tatrice di beni capitali e agri 
col i e I Europa era esportato 
ce di beni di consumo In real 
ta oggi gli Usa tentano di n 
pnstmare questa complemen 
tanetà con la Cee cercando 
d i conquistare la leadership 
nei setton tecnologicamente 
avanzati se necessario mei 
tendosi d acccordo con il 
Giappone e tentando di relè 
garfa in una posizione subor 
cimata 

Ma questo confl i t to per co
sì d i re strutturale, perché 
dovrebbe Impedire a l i Eu
ropa polit iche espansive 
In grado d i evitare una 
possibile recessione? 
Il problema a mio avviso si 

pone in questi termini se la 
Germania espandesse la prò 
pna economia a) tasso attuale 
di cambio di circa 1 -8 marchi 
per un dollaro Co stesso che 
e era nel 79) I Europa o c a 
dentale diventerebbe defletta 
na nei confronti degli Usa per 
circa 20 miliardi d i dolian (ap 
punto come nel 79)ec iòser 
virebbe semplicemente a so 
stenere il processo di nstruttu 
razione in corso negli Stati 
Uniti 

D accordo, ma facendo 
questo ragionamento s i 
sostengono seppure Ind i . 
rettamente le posizioni de
flazionistiche de l conser
vator i europei 
No precisiamo sono certa 

mente contrano alle politiche 
deflazionistiche dei governi 
conservaton Sono invece 
d accordo con le posizioni 
della sinistra europea -
espresse ali ultima conferenza 
dei partiti socialisti - per un 
rilancio concertato dell eco
nomia europea maaccompa 
gnato da misure che salva 
guardino la posizione com 
merciale internazionale delia 
Cee evitando la comparsa di 
un disavanzo con gli Usa Ma 
vorrei finire i l discorso di pn 
ma Mi sembra che la Germa 
ma voglia sfruttare invece la 
complementarietà che esiste 
fra I Europa occidentale e i 
paesi socialisti in questo siste 
ma europeo allargato ali Est 
infatti la parte occidentale sa 
rebbe quella tecnologicamen 
te più avantaza Dunque evita 
re un deficit nei confronti de 
gli Usa significherebbe avere 
le risorse finanziane da utiliz 
zare per sostenere lo scambio 
con I Est - che come e noto 
ha bisogno di valuta per com 
prare le merci occidentali -
non appena si saranno create 
le condizioni politiche per 
una situazione del genere Si 
tratta nei caso della Germa 
ma di una prospettiva attraen 
te non solo sui piano econo 
mico in quanto potrebbe fa 
vonre quel processo di riuniti 
cazione di cui si ricomincia a 
parlare 

Intervento 

Il voto 
e l'organizzazione 

di massa 

U M B E R T O C E R U M I 

del • operazione 
* voto e molto I 3 

• j semplice 
Mm*M segno su di un 

immmmm^ simbolo - ma 11 
stituto che essa realizza e 
estremamente complesso 
cosi complesso che per lun 
ghi decenni il potere di suf 
fragio» fu mantenuto assai 
ristretto Si trattava infatti 
di un potere di nomina cioè 
di una designazione di ca 
pacita per decidere e gestire 
I affare generale La ristret 
tezza del suffragio alludeva 
in pan tempo alla necessita 
di affidare questo affare gè 
nerale ad alcuni uomini «ca 
paci» e alla opportunità che 
a designarli fosse un gruppo 
di uomini dotati anche essi 
di una qualche capacita Le 
elezioni funzionavano dun 
que mediante un duplice f i ! 
Ero selettivo la legge eletto 
rale designava i soggetti ca 
paci di designare i soggetti 
capaci di governare Si com 
prende che in questo mec 
canismo dominavano due 
principi ereditati dall II lumi 
msmo la politica non era 
che applicazione della ra 
gione per scegliere leggi 
giuste e campo di azione di 
pochi portaton dei «lumi» 

Ma già nella designazione 
dei censi che delimitavano e 
definivano la capacita elet 
lorale figuravano elementi 
difficilmente conciliabili 
con gli stessi pnncipi del ra 
zionalismo illuminista La 
propneta e la ncchezza po
tevano davvero indicare I 
soggetti dotati di ragione e 
capaci di designare t gover 
nanti senza contraddire i 
pnnctpi della pan dignità ra 
zionale degli uomini7 E I e 
sctusione dei lavoraton e 
delle donne non urtava con 
I idea della eguaglianza na 
turale di tutto il genere urna 
no dotato di ragione' 

L estensione del suffragio 
a strati sempre più ampi mu-
tò la natura stessa del voto 
Proprio perche il suffragio 
veniva esteso anche a sog
getti non particolarmente 
coiti e magan del tutto anal 
(abeti il voto perdeva la ea 
rattenstica della capacità a 
designare capacità La qua 
lita razionale del cittadino 
elettore perdeva nlevanza a 
vantaggio della quantità dei 
cittadini legittimati a votare 
perche si riconosceva che 
non si trattava di designare 
uomini ma di rappresentare 
e difendere interessi Cre 
sceva cosi 1 importanza del 
programma in base ai quale 
gli eietton eleggevano i loro 
rappresentanti E contem 
poraneamente cresceva 
perciò la rilevanza del dmt 
lo di associarsi per difende 
re gli interessi e per elabora 
re i programmi La nascita 
dei partiti e dei sindacati ac 
compagna da vicino I e 
spansione del suffragio e 
spesso I anticipa addinttura 
e la promuove 

Assume particolare nhe 
vo il processo che porta le 
masse lavoratrici a passare 
dalla organizzazione sinda 
cale a quella politica e dalla 
organizzazione dei partiti 
«dalle mani callose» (partiti 
operai e contadini) alla or 
ganizzazione di partiti prò 
grammatici (partiti sociali 
sti in specie) 

La formazione dei partiti 

d i massa che prese avvio 
dalla grande spinta del mo
vimento operaio e contadi 
no accentuò il carattere 
programmatico delle elezio
ni fissando un forte legame 
fra i candidati e i partiti fra i 
deputati e i programmi 
Quel legame ha toccato il 
massimo sviluppo con il si 
stema proporzionale e con 
lo scrutinio di lista che nel 
I epoca del suffragio umver 
sale hanno accentuato il 
peso dell elemento quanti 
tativo nella vita politica or 
gamzzata 

L articolazione di un fitto 
reticolo organizzativo fra vi 
ta politica e vita civile ha 
successivamente detenni 
nato altn importanti svilup
pi In primo luogo la politica 
ha acquistato una sua strut 
turazione stabile perdendo 
quel carattere 'Zingaresco» 
che - diceva Gramsci - era 
propno di società poco svi 
luppate E la società c i v i l e -
in secondo luogo - ha supe 
rato il suo onginano atomi 
smo In questo duplice prò 
cesso di «complicazione* si 
realizza la maturazione del 
le società democratiche 
evolute E in questa matura 
zione trova onglne un singo 
lare ntomo sul proscenio 
della politica degli elementi 
qualitativi Infatti proprio 
per padroneggiare i «grandi 
numen- della società di 
massa, per filtrare cioè gli 
interessi di tutte le articola 
ziom sociali e per organizza 
re un programma politico 
non angusto e «rappresenta 
(ivo- gli stessi grandi appa 
rati dei partiti d i massa regi 
strano la necessita di affian
care lo sviluppo quantitativo 
(pm tessere più risorse più 
propaganda, più organizza 
zione) con un nuovo svilup
po qualitativo (più analisi, 
più quadri, più argomenti) 

S
e si considera 
che la società d i 
massa evoluta è 
anche la società 

• S B S M B m cui si espan 
dono I informazione la 
scuola dell obbligo l lstru 
zione la cultura diffusa, si 
può capire I attenzione che 
oggi viene data al problema 
delta qualità nella vita poli 
fica Spesso » tratta ancora 
di una attenzione solo for
male e propagandistica ma 
dietro di essa preme una ne 
cessila storica reale che 
non può essere certo con 
(rollata dalla politica spetta 
colo e dal leadensmo 

Cosi i l voto sale ad un li 
vello superiore nel quale 
debbono incontrarsi I e-
spansione quantitativa mas
sima degli interessi rappre
sentati e la massima capaci
ta e qualità delle scelte poli 
fiche che fondono gli mte 
ressi in programmi politici 
Il consenso diventa un con 
senso sempre più attivo per 
che cresce la coscienza po
litica di lutti Senza questa 
coscienza politica il cittadi 
no ridiventa -una bestia* 
(Marx) e la politica toma ad 
essere la platonica arte di 
menare al pascolo gli uomi 
ni La cultura ntorna al cen 
tra della politica, non più 
come censo esclusivo di po
chi ma come universale ne
cessita 
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O S La campagna elettorale 
e finita Potrei raccontarvi tan 
te cose d questo lungo viag 
giosichano Oggi avrei voluto 
scrivere sui giovani e le eoo 
perative che gest scono a 
Sambuca i servizi comunali 
assistono gli anziani tutelano 
i beni culturali con grandi pos 
sibilila e prospett ve Lo stes 
so fanno i giovani di Menfi 
Ma non posso farlo perche 
nord nando le carte e i giorna 
li ho nv sto due pagine d ero 
naca del G ornale di Sicilia 
che mi avevano colpito E m 
fatti avevo conservato il gior 
naie 

Le pagine d cronaca sono 
quelle dedicate aila prov ncia 
di Agrigento m data5 gugno 
1987 i I tol traitano argo 
meni che sono vecchi ma 
sempre d eccez or ale attuali 
ta Legg amo iris eme queste 
due pagine il t to lod i apertu 
ra a quattro colonne e ded ca 
to ad un convegno promosso 
dall amni n straz one prov n 
ciale che vorrebbe (non a ca 
so metto il condizonaie) af 
frontare 1 problema dello 

«smaltimento dei rifiuti urba 
ni» che invadono strade piaz 
ze centri abitati e anche le 
campagne Sotto al pezzo 
che racconta le buone inten 
z oni per smaltire la spazzatu 
ra e e un titolo sulla «luce a 
singhiozzo Nella cornspon 
denza e detto che ad Agngen 
to «quello deli illuminazione 
assieme a quello dell acqua e 
certamente uno degli incon 
\enienti che più degli altri 
vengono lamentati dagli abi 
tanti della citta e soprattutto 
dalle frazioni» Definire un «in 
conveniente» la mancanza di 
luce e di acqua e un segno dei 
tempi che corrono in queste 
contrade Nelle brevi» sem 
pre nella stessa pagina si co 
mumea che i consiglieri co 
munali del Pei chiedono al 
sindaco di Agrigento «che line 
ha fatto la condotta dell Ente 
acquedotto siciliano che 
av rebbe dovuto servire gli abi 
tanti dei villaggio Mose» Mai 
nome di un grande quartiere 
assetato come un deserto fu 
p u appropriato Da due anni 
gli abitanti del Mose aspetta 

T E R R A DI T U T T I 

E M A N U E L E M A C A L U S O 

Mosè è paziente 
può aspettare 

no di poter avere ! acqua da 
queste condutture Ma non 
e e premura ti Mose e pazien 
te e può aspettare che «I in 
conveniente sia rimosso» 

Guardiamo ora la seconda 
pagina e poi vedrete tornere 
mo alla prima Titolo di aper 
tura a tre colonne «Favara il 
problema dell acqua sempre 
in primo piano Distribuzione 
ogni 16 giorni 11 cornspon 
dente scrive che «1 acqua vie 
ne erogata neiie case per pò 
che ore con turni che oscilla 
no da 10 a 16 giorni ma non in 
tutti i guartien» Che bravi ed 
efficienti questi democnstiam 
di Varese che distribuiscono 
acqua con le botti ai siciliani 

Il corrispondente ncorda che 
ironia delia sorte Favara 
(25mila abitanti) piglia il suo 
nome da Fawar che in arabo 
significa sorgente d acqua Gli 
arabi utilizzarono al meglio le 
acque e introdussero in Sicilia 
i primi sistemi irrigui per 1 agri 
coltura con risultali slraordi 
nan Ma dopo gli arabi sono 
venuti gli Zambertetti con le 
autobotti 

Ma andiamo avanti con la 
nostra lettura Accanto al tito 
lo su Favara e e la foto di una 
fontam Ila pubblica «emblema 
delia sete» dice la didascalia 
Di spalla un titolo su Palma di 
Montechiaro «Per il canone 
idrico la tesorena ha incassa 

to 500 milioni- Nella corri 
spondenza si dice che i citta 
dmid i Palma (30mila abitanti) 
hanno pagato di «malavoglia* 
il canone idnco dato che «fino 
a due settimane fa I acqua nel 
le case giungeva ogni 12 gior 
ni» L «inconveniente» non e 
stato nmosso dato che seri 
ve sempre il corrispondente 
i palmesi che nei prossimi 
giorni verseranno altn 500 mi 
boni «chiedono che 1 acqua 
arrivi almeno ogni due giorni» 
I lettori più anziani leggendo 
il nome della citta di Palma 
ncorderanno certamente che 
treni anni fa Danilo Dolci e 
Carlo Levi insieme a tanti in 
tellettuali italiani e stranieri 

organizzavano convegni e 
marce per denunciare le intol 
lerabili cond zioni in cui vive 
vano i palmesi Oggi anche 
grazie a quelle lotte la situa 
zione non e più quella degli 
anni 50 e 60 ma 1 acqua arriva 
ogni 12 giorni 

E ora can lettori torniamo 
alla pnma pagina dove cam 
peggia un grosso molo a cin 
que colonne che comunica a 
tutti noi come «a cinque chilo 
metri tra Agrigento e Palma 
di Montechiaro una casa di 
campagna diventa canile mu 
mcipale» Siamo nmasti col 
fiato sospeso quando abbia 
mo puntato gli occhi sulla cor 
rispondenza che comincia 
con una minaccia «I cani ran 
dagi hanno le ore contate» lo 
avrei preferito leggere che gli 
amministraton del Comune di 
Agrigento hanno le ore conta 
te A quanto pare in questa cit 
ta - udite udite - «da diversi 
anni manca un servizio di ac 
calappiacani» e a quanto pare 
il sindaco di Agngento Mal 
tiolo e deciso a lutto persero 
gliere questo nodo e non e 

escluso che si offra come vo-
lontano per surrogare un as
senza diventata ormai infoile 
rabile Ma il corrispondente ci 
informa ancora che i poveri 
cani «non sanno dove conclu 
deranno la loro esistenza* da 
to che i cittadini di Comitini, 
un Comune vicino ad Agn 
genio si sono nbellati ali idea 
geniale di usare il vecchio ma-
cello per macellare i cani A 
questo punto i l corrtsponden 
te scrive «II sindaco Matiiolo, 
il presidente della Usi Salomo
ne e I assessore comunale alla 
Sanità hanno forse deciso do
ve fare sorgere il canile. Quel 
•forse» è un monumento 11 
vertice convocato per il canile 
•forse» ha deciso Per cant i 
non decidete Non decidete 
mai niente e volete mostrare 
di essere forti ed efficienti con 
i poven cani? Lasciate in pace 
i cani e pensate ai cristiani A 
quei cnstiani con poca luce e 
poca acqua e tanta monne* 
za Vedete se potete comin
ciare a rimuovere qualche in
conveniente che non sia un 
cane 
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